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TAVOLE SINOTTICHE 



ESPOSIZIONE COMPENDIATA DEI CARATTERI CHIMICI 



J-J operetta cbe abbiamo l'onore di presentare alle 
persone che cominciano lo studio della chimica, ha 
per oggetto il sollevare la loro memoria, e ricordar 
loro i diversi fenomeni che i reagenti producono nel- 
le diverse dissoluzioni dei sali (*). 

In questo non è nostra intenzione di fare un 
lavoro compiuto , il quale indichi tutti i caratteri 
che un sale può possedere, cioè tutti i corpi che 
potrebbero impiegarsi per riconoscere questo sale 
stesso; al contrario abbiamo procurato di ristrin- 
gerne il numero, in modo bensì da potere arrivare 
allo stesso risii! lamento con eguale certezza. I) con- 
durci in altro modo sarebbe stalo un copiare le ope- 
re che già trattano di questo soggetto, laddove per 

{*) Gli autori dicono qui dei tali metallici. Io bo sop- 
pressa quest' ultima tocb perchè, sebbene la moggior parte 
dei chimici riguardino rome ossidi metallici anche gli alcali 
e le terre, pare niuno o quasi niuno considera come metal- 
lica V ammoniaca, i Bali della quale sono pure contemplati 
dagli autori, come si vedrà in seguito. {Nota del Tradutt.) 



DELLE BASI SALIFICABILI. 
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ottenere il nostro scopo ci bisognava imaginare un 
metodo affatto diverso da quelli pubblicati fino a 
questo giorno. 

La cognizione perfetta dei caratteri generici 
dei sali abbraccia, per cosi dire , tutu la chimica. 
Vi è egli, fra i fatti iuuumerabili e curiosi cbe que- 
sta scienza comprende, un soggetto che sia più de- 
gno di fissare la nostra attenzione ? Tuttavia, a mal- 
grado di quest'interesse, poche persone si sono spe- 
cialmente occupate nel semplicizzare caratteri così 
preziosi, in modo da propagarli fra quelli che stu- 
diano la chimica, e quelli che esercitano le arti in- 
dustriali. Sotto quest'ultimo punto di vista, soprat- 
tutto, quest'operetta presenta qualche interesse j col 
soccorso di essa delle persone, non molto avanzate 
negli studi chimici , potrebbero risolvere dei pro- 
blemi alquanto diffìcili ; 1' uso di essa può, fino ad 
un certo punto, supplire alle cognizioni che biso- 
gna possedere in simil caso. 

Uno di noi (Laugier), nel!* insegnare per due 
anni la chimica pratica, fu nel caso d' osservare 
quanto era necessario agli studenti, qualunque essi 
fossero, o di medicina , o d'arti industriali, l'avere 
un metodo comodo e facile per riconoscere la na- 
tura d' un sale ; allora ci venne l' idea di fare delle 
tavole sinottiche. 

Se ne formarono alcune, e si vide, con nostra 
gran sorpresa , quanto poco tempo bisognava agli 
allievi per risolvere i problemi proposti. Incorag. 
giti da questo primo saggio , cominciammo ad ese- 
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guire il piano d'un opera che sembrava presentare 
cosi grandi vantaggi ; ed in effetto, con questo me- 
todo, l' impiego di soli otto reagenti basta alla so- 
luzione dei problemi più diffìcili , laddove per la 
via ordinaria, il numero di quelli da impiegarsi di- 
viene talmente considerabile, che essi imbarazzano 
l'operatore al punto che non osa affermare ciò che 
egli stesso abbia trovato per esperienza. 

Tali considerazioni ci determinarono a dare in 
luce questo piccolo libretto, il quale speravamo che 
dovesse riuscire utile non solo alle scienze , ma an- 
che all' industria. 

A malgrado di questi vantaggi reali, alcune 
riflessioni venivano ad inquietarci , e specialmente 
il pensare alla differenza, ed anche all'opposizione 
che s'incontra cosi spesso fra i caratteri indicati in 
diverse opere di chimica. Noi non potevamo dissi- 
pare tali dubbi i : un impresa cosi difficile era al di 
sopra delle nostre forze; ma persuasi da ciò che può 
la perseveranza unita al lavoro , abbiamo ripetuto 
tutte le esperienze , fatto tutti i prodotti , ci siamo 
procurati lutti i corpi rari in stato di purità , final- 
mente abbiamo verificato tutti i caratteri non una 
ma quattro volte. 

Fino dai primi nostri passi fummo arrestati 
nell' esecuzione del nostro piano ; la classificazione 
dei reagenti in tavole sinottiche non potò farsi per 
gli acidi: le sole basi salificabili ci presentarono que- 
sto vantaggio. Quindi sarà indispensabile seguitare 
un altro metodo, lo che sarà da noi fatto nell'opera 
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che pubblicheremo espressamente e separatamente 
sui caratteri degli acidi. 

I caratteri delle basi salificabili, classati in ta- 
vole ci sono sembrati più utili , in quanta che la 
memoria dello studente si trova sollevata , poiché 
non occorre fare veruno sforzo di riflessione. La 
semplice ispezione delle tavole basta, laddove i ca- 
ratteri indicati nelle diverse opere si trovano qual- 
che volta disseminali talmente, che senza svolgere 
pagina a pagina uno o più volumi , non si può ti- 
rarne alcuna conseguenza. Questa fatica non solo 
stanca 1' allievo, ma gli toglie anche il coraggio. 

Per ottenere dei risullamenti certi , abbiamo 
fallo tutte le sperienze sulle quali son basate le no- 
stre tavole con tutle le diligenze possibili , e uon 
abbiamo indicato verun risultamento, il quale non 
sia dedotto colla regola della media proporzionale da 
questo lavoro ripetuto quattro volte. Noi slessi ab- 
biamo preparato tutti i sali; abbiamo esaminato an- 
che i più rari; tuttavia dovettero fra questi restarne 
eccettuati alcuni, cioè i salia base d'ossidi di tungste- 
no, di molibdeno, di colùmbio, e di rodio. L'esistenza 
dei tre primi è ancora dubbiosa; quanto al rodio, non 
abbiamo potuto procurarcelo in stato di purità. 

Noi non parliamo nemmeno di quei corpi , lo 
stato d'ossigenazione dei quali non è ancora ben de- 
terminato, e che sono ammessi soltanto da alcuni 
chimici. 

Le basi salificabili delle quali tratteremo nelle 
tavole sodo le seguenti , eioè : 
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Potassa. 

Soda. 

Ammoniaca. 
Protossido \ 
Deutoisidol di ferro. 
Perossido ) 
Cadmio- 
Titanio. 
Bismuto. 

Deutossido di rime 
Tellurio. 
Nichel. 
Piombo. 
Protossidi 
De» t ossidi 
Osmio. 



Palladio. 

Oro. 

Platino. 



Benché il metodo che esporremo non sembri 
utile ad altro che a far riconoscere le basi salifi- 
cabili già unite agli acidi per formare dei sali, pu- 
re potrà anche servire quando si presenteranno de- 
gli acidi, dei metalli , e dei salì insolubili. 

Di fatto, basterà trasformare questi corpi in sali 
solubili unendoli agli acidi. Per altro siccome gli 
acidi agiscono diversamente sui corpi , discioglien- 
done alcuni , ossidandone altri, e non esercitando 
flopra taluni veruna azione , è indispensabile pre- 
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venire questa sorte d' errori, e, per evitarli, deacri- 
vere la maniera di comportarsi in questi casi di- 
versi. 

Supponiamo che si tratti coll'acido nitrico uno 
dei corpi qui sopra nominati ; esso sarà o disciolto, 
o ossidato, o non alterato. 

Nel primo caso si esaminerà il liquore. 

Nel secondo si tratterà coll'acido idroclorico 
per disciogliere l' ossido formato. 

Nel terzo caso , si tratterà coli' acqua-regia, o 
acido idroclorooitrico. 

Finalmente se quest'ultima agente è senza ef- 
fetto sul corpo che si esamina, si tratterà, dopo 
averlo ben lavato, con tre o quattro volte il suo 
peso di potassa caustica in un crogiolo d'argento o 
di platino ad un calor rosso. Si lissivia in seguito 
'a massa raffreddata , si discioglie neli' acido idro- 
dorico, si evapora fino a secchezza per scacciare 
1' eccesso d'acido , si tratta il residuo coli' acqua, si 
feltra la soluzione, e sì sottopone ai diversi reagenti- 

Quando il sale da esaminare è insolubile, sì 
fa bollire con tre o quattro volte il suo peso di car- 
bonato di potassa o di soda per un ora. Vi sarà 
doppia scomposizione, si formerà da una parte un 
sale di potassa o di soda solubile, e dall' altra un 
carbonaio della base del sale insolubile ; si feltre- 
rà, si laverà il carbonato rimasto sul feltro , e si 
discioglierà in un acido, per potere in seguita sot- 
toporre il sale formalo all'azione dei reagenti. 

Le nostre tavole sinottiche sono in numero d' 
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otto , e ciascuna sì divide in quattro parti ben di' 
stinte, cioà: 

i , I precipitati bianchi. 

a. I precipitati di colori diversi. 

3. I precipitati formatisi da primo , che sono 
poi ridisciolti da un eccesso del preci- 
pitante. 

4' / sali non precipitati. 

Si è creduto non dovere indicare quelle basi 
le quali sono solubili soltanto in parte in un eccesso 
del precipitante. 

Gli otto reagenti ai quali abbiamo dato la pre- 
ferenza , ed i quali , per noi , costituiscono i carat- 
teri necessari! a riconoscere tutte le basi salificabili, 
sono i seguenti : 

I. Ammoniaca- 
li. Potassa o soda. 

3. Sottocarbonato di potassa o di soda. 
4- Bicarbonato di potassa o di soda. 

5. Carbonato d' ammoniaca. 

6. Idroferrocianato di potassa. 

7. Idrosolfato di potassa 0 di soda, 

8. Infusione di galla. 

A prima vista la quarta tavola sembra inutile; 
i precipitati che essa torma sono presso a poco li 
slessi che quelli formati dalla quinta : peraltro fa- 
cendovi attenzione si vedrà che il carbonato d'am- 
moniaca adoprato in eccesso ridiscioglie un molto 
maggior numero di precipitati che t bicarbonati. 

Non è dunque senza motivo la scelta che ab- 
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biamo fatta di questi reagenti piuttosto che di altri; 
essi non sono rari ; si può procurarseli quasi in o- 
gni luogo; finalmente la miglior ragione, che sa- 
rebbe bastata anche sola , è l'azione diversa che 
essi producono nelle dissoluzioni salina; di quà deri- 
vano dei caratteri decisivi che tolgono ogni dubbio. 

L' impiego di queste tavole serve a riconosce, 
re facilmente e comodamente un sale; bastano a 
ciò alcuni bicchieri ed una diecina di reagenti : or- 
dinariamente per risolvere un tal problema oc- 
corre una quantità di materie, che si trovano in 
un laboratorio completo, ma che poche persone, ed 
oseremmo anche dire un piccolissimo numero, po- 
trebbero possedere. 

Per esempio, un manifattore, benché abbia e- 
stese cognizioni chimiche,non possederà questo labo- 
ratorio, e tuttavia egli può giornalmente aver bi- 
sogno di riconoscere in un operazione la presenza 
d'un corpo che non vi si trova se non accidental- 
mente, o che costituisce la falsificazione d'una ma- 
teria che gli è indispensabile d' aver pura. 

Per render compiuto e più utile questo lavo- 
ro, era necessario conoscerla natura dei precipi- 
tati formali per mezzo dei diversi reagenti che ab- 
biamo adottati ; però in testa di ciascuna tavola 
si troverà indicata; ma (siccome non vi sono re- 
gole senza eccezioni Ji corpi i quali si allontanas- 
sero dalla legge generale saranno notali con riman- 
darli fra le osservazioni. 

Un solo dei nostri reagenti ( 1' infusione d 
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galla ) agisce sopra le basi salificabili in un modo 
affatto particolare ; i precipitati cbe esso forma so- 
tio completi o incompleti : dal cbe nasce la neces- 
sità di dividerli in due serie. La prima compren- 
derà! precipitati ordinari], die chiameremo abbon- 
danti; la seconda esprimerà l'azione prodotta nelle 
diverse dissoluzioni saline, alterazione ai prodotti 
della quale non può essere applicato il nome di preci- 
pitato; lo spazio d'alcune ore non basta loro per dive- 
nir sensibili; però chiameremo queste specie di pre- 
cipitati parziali. Per punto di confronto, e per esem- 
pio in questa circostanza , noi prenderemo il feno- 
meno che si produce quando in una dissoluzione 
di ferro al maggior grado d'ossidazione si versa del- 
l'infusione di galla ; allora 6 noto che avviene piut- 
tosto un cambiamento di colore che la formazione 
d'un precipitato. 

Lo stato dei nostri precipitati , benché perfet- 
tamente esalto , non potrà servire che di carattere 
ausiliario ; questo fenomeno dipende dalla concen- 
trazione del liquido: i precipitati rappresi nelle dis- 
soluzioni allungate divengono polverulenti; nel mo- 
do stesso quelli gelatinosi possono divenire fioccosi. 
Siccome queste variazioni erano troppo difficili a 
descriversi, abbiamo operato sopra le dissoluzioni 
di sali concentrati ; cosi i caratteri sono più decisi- 
vi , e la loro esattezza più rigorosa. 

Ora cbe crediamo aver preveduto tutti i casi 
nei quali Io studente avrebbe potuto essere imba- 
razzato, ed anche qualche volta arrestato, descrive- 
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remo la via più semplice e più comoda a tenersi per 
far uso delle nostre tavole sinottiche. 

metodo d' eliminazione. 

la un bicchiere conico con gambo (quali 9Ì 
usano nei saggi per mezzo dei reagenti ), nel quale 
si sarà prima versata la dissoluzione del sale di cui 
si vuol riconoscere la base, se si aggiunge dell'am- 
moniaca , sì formerà o non si formerà un precipi- 
talo. Nel caso die si formi , esso sarà solubile o in- 
solubile in un eccesso dei precipitante / il suo co- 
lore sarà bianco o composto. Queste diverse azioni 
prodotte dallo stesso reagente, daranno delle serie, 
per mezzo delle quali si arriverà ad un eliminazio- 
ne completa , vale a dire che il corpo il quale ri- 
mane sarà certamente la base cercata. 

Di fatto supponiamo che il precipitato formato 
dalla tavola N° I sia bianco, diversi corpi goderan- 
no di questa stessa proprietà ; si scriverà dunque 
esattamente il nome di ciascuno di essi. In un se- 
condo bicchiere si verserà il reagente N° II , si os- 
serverà lo stesso fenomeno, cioè la formazione d'un 
precipitato. Supponiamo, per questa volta, che esso 
sia colorato , per esempio , in giallo ; si scriveran- 
no similmente tutti i corpi appartenenti a questa 
classe, o formanti un precipitalo giallo. 

Siccome le basi che nel primo esperimento si 
Sono precipitate in bianco non precipitano tutte in 
giallo , si dovranno scrivere, tirando sotto di essa 
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una linea (*), tutte quelle clic esistevano nella prima 
tavola , e che mancano nella seconda. Ripetendo la 
stessa operazioni! sugli altri reagenti , si darà facil- 
mente la soluzione del problema. 

FEISIO ESEMPIO. 

Supponiamo elle il sale da riconoscersi sia un 
protosale di mercurio. 

Coli' ammoniaca ai avrà un precipitato grigio. 
Colla potassa o la soda lo stesso. 
Si esaminano le tavole I e II , e si scrivono i 
nomi dei corpi i quali con questi reagenti presen- 
tano lo stesso fenomeno. Questi corpi sono in nu- 
mero di tre , cioè : 

Ossido di Cromia 
Protossido d'Uranio 
Protossido di Mercurio. 
Coi sottocarbonati di potassa o di soda si ha 
un precipitato giallo sporco : 

Protossido di Mercurio 
Platino 

Siccome gli ossidi di cromìe e d'uranio, i quali 
precipitano in grìgio coi reagenti N" I e N° II, 
non precipitano in giallo col N° III, essi devono es- 
ser segnati colla linea sotto. 

Oltre il protosale di mercurio , anche quello 

(*) Qui nella stampa son distiate per meno del carat- 
tere corsi™ quelle basi che, scrirendo, si dovranno distin- 
guere con tirare eotto ad esse una linea. (Nota del Tradut.) 
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di platiuo produce presso a poco lo stessa precipita- 
to; ma siccome non ne forma uno grìgio coi primi 
due reagenti , però deve esser segnato colla linea 
sotto, o eliminalo. Cosi, non convenendo i primi tre 
caratteri che al solo protosale dì mercurio, viene 
riconosciuto come tale quello esaminato. In qualun- 
que altra circostanza in cui i tre primi caratteri con- 
venissero a più d' una base , bisognerebbe ricorrere 
al quarto reagente, e cosi di seguito. 



Il sale da riconoscerai sarà un sale di cobalto 
M" I. Precipitato verdastro solubile in un eccesso. 
Cobalto. 
Nichel. 

N° II. Precipitato turchino. 
Cobalto. 

Bentos sido di ferro. 
W° IH. Precipitato color di rosa. 

Cobalto- 
fi 0 IV. Precipitato color di rosa. 

Cobalto. 

N° V. Precipitato color di rosa. 
Cobalto. 

N g VI. Precipitato verdastro. 

Nichel. 

Cobalto. 
N° VII. Precipitato nero. 

Ossidi di ferro. 

Cobalto. 
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Bismuto. 
Rame. 
Tellurio. 
Nichel. 

Argento. 
Palladio. 
Platino. 
Oro. 

N° Vili. Leggiero precipitato, ed il liquido cola- 
rato in violetto sporco. 

Cobalto. 

Quest'esempio è cosi decisivo, che sembrereb- 
be scelto espressamente , eppure, eccettuati pochis- 
simi corpi, è egualmente facile riconoscere qualun- 
que altra base salificabile. 

Fino dal N° III il cobalto era riconosciuto ; 
tuttavia abbiamo continuato ad esaminare l'azione 
degli altri reagenti , per dare un esempio intera- 
mente compiuto. 

TERZO ESEMPIO. 

Sale d' argento. 
N° I. Nessun precipitato. 

IÀtina. 
Calce. 



Stronziana. 




K° II. Precipitato bruno- 
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Deutossido di manganese. 
N° III. Precipitato bianco sporco. 

Deutossido d' uranio. 
N IV. Precipitato bianco aporco. 
Argento. 

Per altro vi sono alcune basi salificabili che 
non si possono riconoscere col mezzo delle tavole 
qui annesse , vale a dire che, in vece d' arrivare ad 
una eliminazione completa, ci troviamo in dubbio 
fra alcuni corpi; sarà dunque indispensabile dare 
altri caratteri, per queste eccezioni, che sono le 
seguenti : 

Potassa, soda, ammoniaca, e barite e stron- 
ziana. Le tre prime , la potassa, la sodi , ci' am- 
moniaca , possono esser confuse , perchè non sono 
precipitate da veruno dei reagenti che abbiamo adot- 
tati; però quando questo caso sì presenterà, saremo 
certi che il corpo sarà una ili dette basi. 

Per distinguerle una dall'altra, si verserà nella 
dissoluzioue concentrata un sale di platino: se non 
si forma precipitato , sarà soda; se al contrariosi 
forma , sarà giallo, ed indicherà certamente la pre- 
senza della potassa o dell' ammoniaca; basterà , per 
sciogliere il dubbio, far bollire la dissoluzione con 
della potassa caustica ; nel primo caso, cioè se sarà 
potassa , non si osserverà verun effetto ; nel secon- 
do , si sprigionerà del gas ammoniaco, facile a ri- 
conoscersi per il suo odor vivo e penetrante. 

I caratteri della barite e della strooziana sono 
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talmente prossimi , che non sarà inutile darne dei 
più decisivi; di fatto queste tavole sinottiche non 
tolgono interamente il dubbio fra queste due basi ; 
ma versando del Buccinato d'ammoniaca, il liquido 
sarà turbato , se è un sale di barite , e non lo sarà 
se il sale è a base di stronziana. Siccome per altro 
il succinato d' ammoniaca è un reagente raro e co- 
stoso, conviene indicar qui il seguente processo, che 
presenta maggior semplicità. 

Si discioglie il sale nell'alcool , vi s'immerge 
un lucignolo di cotone, e si accende. Se il colore 
della fiamma è verde, sarà un sale dì barite ; se in 
vece la fiamma è rossa, sarà un sale a base di stroi> 
ziaua . 
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IL TRADUTTORE AI LETTORI. 



L utilità e comodità somma che mi è sembrato 
potersi ricavare da queste Tavole Sinottiche dei 
sigg. Laugier e De Kramer nell' esercizio pratica 
della Chimica, e specialmente nell' analisi dei sali, 
mi ha determinato, appena mi sono pervenute da 
Parigi , a renderle comuni fra i giovani chimici ita- 
liani , voltate nella lingua nostra. 

Perb ne ho fatta e ne pubblico questa tradu- 
zione letterale, alla quale non ho fatto che pochi 
leggieri cambiamenti , nè ho aggiunto che due pìc- 
cole note , per una più fucile intelligenza. 



TAVOLA 

PRECIPITATI formati doli 1 AMMONIACA 



(Tutti i precipitati, ecceti 



PRECIPITATI BIANCHI. 


PRECIPITATI DI < 


SALI A BASE Di: 


STATO. 


SALI A BASE DI : 




Zireoma 

Protossido di manganese (i)- 
Protossido di ferro (a) ... 


. Mppra». 


Perossido dì manganese . 
Deutossìdo di manganese 

}*«-»} 


Br 

Br 
Br 
Ti 
Bt 
Gì 
Tt 
Gì 
Vi 
Bi 
Bi 

Gì 
A 


Protossido 1 j. 
Deutossìdo } 4 COren ° ■ ' 


Protossido d'uranio .... 


Deutossìdo } dl 4ta S n0 ■ ■ 


Deutossìdo di rame . . . 
Protossido di mercurio. . 


Arsenico 




Magnesia (3) 1 

Protossido d'antimonio ■ ■ ■ , 
Deutossìdo di mercurio (4) ■ | 
Dou tossi do d'antimonio .- . . 


OSSEE V, 

fi; Sa i) liquido i nutro, non li p 
rullìi ratta formi no uls i 
(a)_H precipitato • d> primi bimo 

(3) U precipiuto è toluolo patulli 

(4) j in prie .giubili: in un «cai 

(5) E in pine lolubila in un aceri 
(6J 11 precipitalo ti (ita .empio dall' 
(j) 11 pracipimo a un iiWoppio le 
(tìj 11 precipitilo tueodo ridlicioltt 

t"J VatUoti lo oneniiiooi, 



l PRIMA 

nelle diverse dissoluzioni dei salì minerali. 



iati alcuni, sono ossidi ".) 



10LORI DIVERSI. 


PRECIPITATI GIALLI. 


COLORE. 


STATO. 


SALI A BASE DI : 


STATO. 






Deutugsido d'uranio 
Platino (7) \ 


6). 


























ino rossastro. - - 
gio verdastro . . 


B-eeo». 


SALI GLI OSSIDI DEI QUALI 


«le turchiniccio. 




DA PRIMO PRECIPITATI, SO 
DA UH ECCESSO DEL FE 


ECIPITAHTE. 


nco verdastro . . 
nco turchiniccio 


j t «Ulii>o». 


SALI A BASE 


di: 


gio cnpo .... 


ypalltrulenlo. 


Zinco. 
Cadmio. 


Cobalto. 

Rame. ! 
Nichel (8). 
Palladio. 




V 


ZIONI. 




Tellurio. 


'cipiti che li mctfc de 

ippio. 


proioHÌdo; 


SALI NON PRECIPITATI. 


' P 'u" r ™'f m "' 1 ' 
is il linuido'è acuì 




SALI A BASE DI : 


o chi preci pinate. 

Felli, eba è imponili 
ubile lei uà griDite ecc 
, il liquido ili vie oc 




Calce. 

Stronziaaa. 

Barite. 




Argento. 

Potassa. 

Soda. \ 



TAVOLA S 

PRECIPITATI jormati dalla POTASSA o dalla £ 



PRECIPITATI BIANCHI. 



SALI A BASE Di: 



Protossido di ferro (a) . . 
Protossido I ,. 
Deutossido ( dl ccreri ° ■ 

Titanio. ..■ 

Protossido I ,. . ' 
Deutoss.do f dl tLs E ao ■ ■ I 
Cadmio. . . • 

Stron liana 

Mante 

Arsenico (i) ; 

Dcutossido d'antimonio - 
Tellurio 



(Tutti ì precipita 



PRECIPITATI DI C( 



SALI A BASE Di: 



Cromio (4) . . 
Protossido d' u 
Deutossido d' i 
Cobalto (5) . . 
Michel .... 



Protossido di mercurio ■ 
Deutossido di mercuriol'6) 

"•«•>• (7) ' ' 

Deutossido di ferro (8) . . 
Perossido di ferro (9) . . 



Deutossido di manganese 
Perossido di mangan. (ro) 



Crii 
Gri; 

Gial 



ECONDA 

3DA nelle diverte dissoluzioni dei sali minerali. 



>LORI DIVERSI. 



COLORI. 


STATO. 


-SALI A BASE DI : 


o verdastro ■ > 


platino». 
]i 0 1 ve rn lento. 


Glucinla 


Tellurio 

Protossido di stagno 
Iridio 




Protossido d'antimonio 




o limone . ■ . 


Ammoniaca - - « . 


OSSERVAZIONI. 



SALI GLI OSSIDI DEI QUALI , 



io rossastro - . 
co turchiniccio 



(0 " p™' 1 ^*^ £>! 

(i) Il precipita 
(?) li 

(4) s* .i '«k» 



tatuiti 



i) Il precipitalo non ai forma ebe per la potaau, 
ed Ì tolobilo io udì granile quantità d'acqua. 
I) 11 colore del precipitato ti ulura in poco tempo. 



ffl) Il liqi 



<• alluri 



«Ila pota 111 , • ta 
hi gialli. Colla .od. 



TAVOLA 

PRECIPITATI formati dal SOTTOCARBONATO di POTt. 



(Tutti i tali) eccettuati aleni 



PRECIPITATI BIANCHI. 



I 

Ittria ì 

Magnesia (i) f 

Aitai., W (6) I 

Deutossido di manganese • / 8 

Protossido di stagno (6) . . J 
Giù Cini a 

Protossido di manganese- ■ 

Titanio 

Bismuto 

Calce. 

Stronsiana 

Barite. 

Cadmio 

Arsenico (3) 

Protossido \ ,>„„.. '-/ci Vpolwi 

Protossido "1 j- 
Deutossido f dl c 

Argento 

Tellurio (6) . . . 

Deutossido di stagno (6) . . \ n 
Piombo I 



PRECIPITATI DI 



Protossido di ferro, . . . 
Deutossido di ferro . . . 

Cromio 

Deutossido di rame ■ • ■ 
Nichel 

Platino (4) 

Protossido di mercurio (61. 
Deutossido di mercurio (6) 

Perossido di ferro .... 
Protossido d'nranio .... 
Deutossido d* uranio. . . 
Cobalto (5) 

SALI I PRECIPITATI ! 



TERZA 



>SA o di SODA nelle diverse dissoluzioni dei sali minerali. 



pochi , sono iottocarbonati *. ) 



lOLORI DIVERSI. 



COLORE. STATO. 



SALI NON PRECIPITATI. 



chinicelo . . . 
nco verdastro . 
lieo sporco. . . 

Ho 

Ho sporco. . . 
or di ruggine, 
or di ruggine . 
gio verdastro . 



Perossido di manganese. 
Osmio- 
Palladio. 



10ALI SON HIDISGIOLTI 



OSSERVAZIONI. 
O) 11 precipitilo t incntnpIsID alla 
(i) In parta mluhile in ud grand' tee 
(3) Solub.ìa°Ìn' 



«) Il p 

(5) II pr«ipiu' 



..... del pr.c 



li formi mio per il alilo- 
è un Mia doppio, 
eri io re binicelo per un eo 



Biimuto. 
Tellurio. 



Digitizcd &/ Google 



TAVOLA < 

PRECIPITATI formati dal CARBONATO d' AMMOt 



PRECIPITATI BIANCHI. 



SALI A BASE Di; STATO. 



PRECIPITATI DI COI 



SALI A BASE DI : 



GÌ 



Allumina (7) 

Barite 

Protossido d' Uranio 

Protossido di manganese - . 
Deutossido di cererio. . . . 

Protossido di ferro (1) . . ■ 
Titanio 

Calce 

Stron liana 

Deutossido di manganese ■ 
Cadmio 

Deu'toisido d'antimonio V 7) 
Protossido di cererio .... 

Tellurio (7) 

Piombo 

Deutossido di mercurio (8). 
Argento 

Protossido di Stagno .... 
Deutossido di stagno (3) . . 
Bismuto 



Perossido di manganese . 
Deutossido di ferro .... 

Perossido di ferro 

Cromio 

Deutossido d' uranio. . . 
Cobalto 

Deutossido di rame . . , 
Nichel : . „ 

Protossido di mercurio (8) 

Palladio : 

Fiatino (4) 



Giall 
Giuli 



PRECIPITATI RI 



Glucinia. 
Ittria. 

Protossido di s 

Cobalto. 
Deutossido di ; 
Nichel. 
Palladio. 



JUARTA 

IACA nelle diverse dissoluzioni dei sali minerali. 



pochi , son carbonati *. ) 



.ORI COMPOSTI. 


SALI NON PRECIPITATI. 


:olori. 


STATO- 


SALI A BASE DI : 




Editinola. 
polTrrnlenlo, 


Soda. Magnesia (6). 
Potassa. Osmio- 
Ammoniaca. Deutoisido di manganeie. 

Zircortia (6). 


di ruggine . 


^giallastra. . 

:> furti i in ice in 
o verdastra. . 
o verdastro. . 


OSSEI! VA/. IO Kl. 

fi) Il pr.«piUW pu« .1 brano per il contro 

fi) Qu.nJo 11 liquida è .llnngitiuimn, il pr.cipi- 

(3) Il prtci'piuta i'n p.rw P *»lnbilc 
(j) Il precipitilo i dei Hit .olubite. 

f;) Quelli precipitili una "nidi. 

^ ' li prtcipìUno di nuovo per l'ibolliiioof d*1 
f) Vtd.ui U ouer..uonì. 






ruggine gi.ll.it>. 


3ISCI0LTI 

BCiriTAHTX (**). 


: dì : 


'rotossido di manganese (5) 
'rotossido di ferro, 
i Tecnico. 

'rotossido d' uranio. 

iisninto. 

Tellurio. 

irgento. 

'trossiJu di manganese. 





DigitizGd bjr Google 



TAVOLA 

PRECIPITATI fornati dot BICARBONATO di POTAS9 



(Tutti i precipitati, eccettuati a 



PRECIPITATI BIANCHI. 


PRECIPITATI DI ( 


SALI A BASE Di: 


STATO. 


SAI,! A BASE DI : 




Deutossido di mercurio (i). 

Piombo 

Protossido di mercurio (i) . 


fiocco». 


Protossido di ferro (3) . . 
Deutossido di Ferro . . . 
Perossido di ferro . • . . 

Cromio ; . 


Bù 
Bi 
Co 
Co 

Vp 




Protossido d'uranio .... 
Deutossido d'uranio. . . 
Deutossido di rame • . - 


Bù 
Bù 
Bi 
Bi 
Bi 

Bii 
G 


Protossido di manganese. . . 
Deutossido d'antimonio (il. 


Iridio 

Deutossido di manganese. 
Platino (4) 




PRECIPITATI 


Protossidi di stagno . . . . ! 
Dcutossido di Btagrio (2) . . 
Protossido d'antimonio (1) . 
Protossido dì cereria . . . . 
Dcntossidodi cereri» . ■ . . 


SALI A fi 


Calce. 

Tellurio. 

Ittria. 

Protossido dì stagno. 
Arsenico. 



QUINTA 

l o ili SODA nelle diverse dissoluzioni dei sali minerali. 



uài pochi , sono bicarbonati *. ) 



0LOR1 DIVERSI. 



SALI NON PRECIPITATI. 



SALI A BASE DI : 



;o sporco. . . 
r di mattono 



nco sporco. . 



> sporco. . . 

> giallastro. 



Perossido di manganate- 
Osmio. 

Magnesia (5). 
Palladio. 



osskhvazìoni. 

OJ Quelli precipitili imo ouitli. 

(a) 11 precipiti», è in pula mi ubile- io dd escono 

del piecìpiunu. 
(3) 11 precipitilo j»ui il B lilla brumitro per li 

(4J 11 precipitilo non il formi ebe per il falcar- 
bornio di potili*; il» è intubile io DB 

(S) Il precipitilo non li tornii «Hi temperature 
ordintriii biiogna snidila il liquido. 



Protossido d' uranio. 
Doutosaìdo d* uranio. 
Deutossido di stagno. 
Zirconia. 
Glucinia. 



TAVOLA 

PRECIPITATI jormati dall' IDROFERROCI ANATO dif 



(I precipitati eon quasi 



PRECIPITATI BIANCHI. 


PRECIPITATI DI CC 


SALI A BASE Di: 


| STATO. 


SALI A BASE DI l 




Protossido di manganese (i) 
Deutossido dt manganese (a) 

Deutoseido di stagno .... 
Cadmio (a) 


rappre». 


Protossido d' uranio (9) . 
Protossido di ferro (5) . . 
Deutossido di ferro (5) . . 

Deutossido di rame . . . 


Ture! 
Vari» 
Roseo 
Verda 

Turct 

Ture 1 . 
Gjalìo 

Giallo 






.<?)<?) 

Perossido di manganese . . 
Protossido di stagno . . 
Protossido d" antimonio. . . 
Deutossido d' antimonio . . 

Deutossido di mercurio. . . „ 


Deutossido d' uranio (fi). 
Protossido dì cererio. , . 
Deutossido di cererio . . 
Platino (6) 




Titani» (7) . 




Protossido di mercurio - . 



SESTA 1 

□TASSA * nelle diverta dissoluzioni dei sali minerali. 



sempre cianuri *".) 




LORI DIVERSI. 


SALÌ NON PRECIPITATI. 


X>LOHJ. STATO. 


-SALI A BASE DI : 1 


di sangue . • j 
a turchiniccio j 
illiccio .... I j.Ulliia»». 

giallastro. . f Hocco» 

~ s 


Magnesia. Potassa. 

G lacinia. Soda. 

Allumina. Ammoniaca. 

Stronziana. Cromio. i 

Barite. Palladio. 

Liti..... Oro (io). [ 


OSSERVAZIONI. 


di sangue . - 1 
sporco • ■ . f 

a to cupo . . j 
giallastro- . I rr 


(.) II precipitilo dlrtto mutua por II eoo mio 
(i) 11 precipitilo ciogii di colare , diiien TCidi- 

(3) II precipiti» uo a li fainu che dopo Blenni 

(4) Il precipiti» h «.labile «11' ncqoi.^ 

( ) 11 jinupiun kiid ture ina per eoo Ulto 

(6) Il precipiti» e un cìianro doppio, 
ft) Solubile <n un (cento del precipitiate, 
(bj 11 precipitilo e poco temibile. 

(io) 11 liquori diiicn P T«rdutro. 






(*) Se li diitolniiooe del e ioidi , (i formerà 

ieri il colon dot precipititi indienti, 
(") Vedimi le auinuioiù. 
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TAVOLA 



PRECIPITATI /ormali Jall' IDROSOLFATO dì POTAS 



( Tutti i precipitati , eccettua 



PRECIPITATI DI COLORI DIVERSI. 



SALI A BASE DI : 



PRECI 



(i) 

Protossido di manganai 
Perossido di manganes 

:ossido di stagno . 
Doutossido di stagno. 

"m'iTé) 
rr<jti>Bài(li> <V antimoni 
Dentossido d'antimon 
Protossido d' uranio . 
Deutossido d' uranio- 
Titanio 

Deutossido di rame . 

Tellurio 

Doutosisido di mercurio 

Palladio 

Hatint, 

DoutoEsido di mangano 

Zinco (5) 

Cadmio 

Protossido di cere rio. 
Deutoasìdo di cereria. 



Bianco verdastro. 
Biancosporco ciallas. 
Verdastro ...... 

Bruno di cioccolata 

Giallo 

Ciallo 

Verdastro 



Allumina . 
Calce . . . 
Stronziana. 
Barite . . , 



Giallo 



grigia 



Verde t c _ ... 
Nero brunnstro . 
Di cioccolata cupo. 1 
Nerastro . . 



Protossido 
Dcutoltirlc 
Perossido i 



Nichel. . 
Piombo . . 
Pro tossido 
Argento ■ 



Grigio % , 

Verdastro f 8 



Digitized ti/ Google 



■SETTIMA 

. o di SODA nelle diverse dissoluzioni dei sali minerali. 



ilr.unì pochi; sona solfuri '. ) 



TATI BIANCHI. 


SALI NON PRECIPITATI. 


3ASE di: 


STATO. 


SALI A BASE Di ; 




Scialinolo. 


Magnesia. 


Ammoniaca. 




OSSLHV AZIOWI. 
(.J II precipitilo « o«ido. 

e-*; ii ^.ccifii.» * id.Moif.io. 

0) No» ri «oc-.» ancora |. u(Bn di que.lo pt«- 


3IFITATI NERI. 


BASE 01 : 


STATO. 


fl) Se si nru da primo poco prccpiunla , (1 do- 
ppino (armalo wl bianco aporcoj ma a B - 

(5) Il preci più lo è un idroÉolfalo. 

(6) Il precipitilo t idrowir.io, o iumaallalo lol- 

f) Veu°.".i°ìc oMcnoiooi. 


ferro (6) . . . 
ferro (6) . . . 

■^(6).. . . 
mercurio. . . 





:ed by Google 



TAVOLA 

PRECIPITATI formati dalC infusione di GA 



(La natura dì questi pr 



PRECIPITATI BIANCHI. 


PRECIPITATI DI 


SALI A BASE DI : 


STATO. 


sali a base di : 


1 
1 




reppreio. 




Protossido di stagno .... 
Deutossido di stagno . . . . 
Protossido d'antimonio . . . 
Deutossido d'antimonio ■ . 


Deutossido di mangan. (a) 
Perossido di manganese . 

Tellurio 

Iridio 


OSSERVAZIONI. 

(ij II precipitali! non li formi che nelle dif 

W » ^.^'«Tdlt'.nirbmno ,„ il «nuli. 

(3) 11 precipitato dimeni* >n cernilo Lrirco ver- 

W V piccipil-lo ^ivenu Illuni! capo. 
(5) E •olubile n.UViju». 


Potassa (4) 


PRECIPITATI PARZIAJ 


BÀLI A BASE Di: 




Protossido di mercurio. . 

Deutossido di rame . . . 
Protossido di ferro .... 
Deutossido di ferro . . . 
Perossido di l'erro .... 





OTTAVA 

LA nelle diverse dissoluzioni dei sali minerali. 



iOLORl DIVERSI. PHKC1P1TA.T1 BlAiNClll PARZIALI 



SALI A BASE DI : 



DI COLORI DIVERSI. 



letto sporco. . . 



:eli miccio . . 
ro sporco ■ - 



ALI NON PRECIPITATI. 



Protossido ili maagan. 
!'i:nj;=iilii ili roungan. 



Dcutossidodici 
Nichel. 

Deutossido di r 
Argento. 
Platino. 
Protossido d'uranio. 
Deutossido 'd'ina nio, 



- — ■ 



